
Nonostante il maltempo, gli alpini hanno voluto salire al Monte Bruffione per ricordare i compagni caduti

Adamello, pellegrini nella bufera

Scontro tra auto
tre feriti, tra cui un bimbo

Gianfranco Bertoli
MONTICHIARI

Il matrimonio si celebrerà in
autunno o, al più tardi, entro
l’anno. Ma gli «sposi» non han-
no tentennamenti, sono ben
determinati ed in queste setti-
mane si stanno scambiando gli
anelli di fidanzamento.

Stiamo parlando del Centro
fiera del Garda di Montichiari,
il più grande ed efficiente polo
espositivo della provincia, e di
Staff Service, la società brescia-
na più qualificata ed attiva nel-
l’organizzazione di mostre ed
eventi, due realtà che già vanta-
no una proficua e vincente col-
laborazione, ma che presto sa-
ranno unite da stretti legami
societari.

L’iniziativa è partita proprio
dal Centro fiera monteclarense
che, sotto la spinta della ricon-
fermata Giunta del sindaco
Gianantonio Rosa, sta consoli-
dando ed ampliando il proprio
ruolo in un mercato, qual è
quello espositivo, che forse non
è mai stato frizzante e dinami-
co come in questi ultimi mesi.

In buona sostanza il Centro
fiera ha deciso di migliorare le
proprie strutture con un inve-
stimento di una decina di milio-
ni di euro (in parte con fondi
regionali) del quale abbiamo
già ampiamente riferito.

Sistemati i muri - si sono
detti gli amministratori - occor-
re pensare al contenuto, ovve-
ro alle iniziative. E, visto che le
nuove iniziative, anche per la
non facile congiuntura, fatica-
no a decollare, la prima mossa
non poteva che essere il consoli-
damento delle fiere che già si
svolgono a Montichiari. Soprat-
tutto perché - in questa fase di
rimescolamento delle carte nel
panorama espositivo (l’accor-
do Milano-Torino, il nuovo atti-
vismo di Genova e di Verona, la
necessità di crescita dell’Expo
di Brescia) - ogni centro fiera
cerca di portarsi in casa le

rassegne di successo, a suon di
sconti, aiuti e ponti d’oro
d’ogni genere.

Più d’una sirena, in verità, ha
bussato anche alla porta di
Staff Service, la società di Car-
lo Miotto che in questi anni ha
portato al successo fiere come
Mu&ap, Aliment, Samarcan-
da, Expo-arte e Rassegna anti-
quaria. E pare proprio che più
d’un emissario, di enti più o
meno vicini, abbia preso
l’ascensore del Crystal Palace
per presentare le sue credenzia-
li e le sue proposte.

Ma Montichiari non si è fatto
prendere in contropiede. Come
per la conquista di una bella
donna, ha lasciato che gli altri
pretendenti facessero le loro
offerte e poi ha messo sul tavo-
lo la sua proposta matrimonia-
le. Fuor di metafora e mentre
ancora avvocati e commerciali-
sti delle due parti stanno stu-
diando il più adatto marchinge-
gno societario, il Centro fiera
monteclarense intende acquisi-
re la quota di maggioranza dei
marchi che oggi fanno capo a
Staff Service, impegnando con-
temporaneamente la struttura
di Carlo Miotto ad organizzare
a Montichiari queste manifesta-

zioni per almeno un altro de-
cennio.

Si tratta di un’operazione mi-
liardaria per la quale si stanno
completando le perizie e che
interessa proprio il pacchetto
di fiere più prestigiose di Staff
Service: ovvero Mu&ap, la ras-
segna nazionale delle macchi-
ne utensili e dell’automazione;
Mu&ap Revamping, dedicata
all’usato ricondizionato per l’in-
dustria, che vanta una non in-
differente caratura internazio-
nale; Aliment&attrezzature, la
fiera dell’agro-alimentare e del-
le attrezzature per commercio,
ristorazione ed hotellerie; le
due diverse edizioni di Samar-
canda, la Rassegna Antiquaria
ed Expo-arte, insomma le tre
esposizioni che portano in vetri-
na l’antiquariato, il modernaria-
to e l’arte moderna.

Staff Service non commenta,
limitandosi a confermare l’esi-
stenza di una trattativa e l’inte-
resse a chiudere con Montichia-
ri, anche per gli storici legami
con questa struttura, pur aven-

do sul tavolo altre proposte.
Meno abbottonati gli interlocu-
tori di Montichiari: «Siamo dav-
vero interessati a quest’opera-
zione e intendiamo chiuderla
in autunno o, al più tardi entro
l’anno - afferma il sindaco Rosa
- Restano da precisare gli aspet-

ti economici, ma ritengo che
non sarà difficile trovare un’in-
tesa. D’altra parte, lo schema
generale è definito e sono con-
vinto che sia nell’interesse no-
stro ed anche di Staff Service
siglare questa collaborazione
stretta. Stimo Carlo Miotto, ne
ho apprezzato le capacità e
penso proprio che sia un buon
affare per Montichiari garantir-
si l’apporto professionale della
sua struttura».

All’accordo - che per il Cen-
tro fiera di Montichiari signifi-
cherebbe un reale consolida-
mento quale polo espositivo
della Lombardia orientale, al
centro di una vasta ed interes-
santissima area commerciale -
ha lavorato anche la Provincia,
con il presidente Cavalli e l’as-
sessore Mattinzoli che per pri-
mi hanno visto i rischi delle
allettanti profferte di altri gran-
di sistemi espositivi.

E proprio con la Provincia,
peraltro, il Centro fiera del Gar-
da ha avviato da tempo un’al-
tra trattativa. Il Broletto è infat-

ti presente con il 20% nella
società di gestione del Centro
fiera stesso, mentre non ha quo-
te nell’Immobiliare proprieta-
ria dell’intera struttura, tutta
in capo al Comune.

Ebbene, anche qui sono già
al lavoro commercialisti e peri-
ti perché la Provincia acquisi-
sca una quota significativa nel-
la spa Immobiliare con un inve-
stimento che è già stato sostan-
zialmente quantificato (e le ri-
sorse identificate nel bilancio)
in 2,5 milioni di euro.

Anche su questa partita si
sono mossi, fin dalla preceden-
te tornata amministrativa, il
presidente Cavalli e gli assesso-
ri Mattinzoli e Ghirardelli, ed i
prossimi 4 mesi dovrebbero es-
sere sufficienti per chiudere. «E
dopo la Provincia - dice ancora
Rosa - potremmo cedere quote
anche ad altri soggetti pubbli-
ci, come ad esempio la Camera
di commercio, avviando così
un rapporto di collaborazione
con chi ha la gestione dell’altro
centro fieristico bresciano».

Il Centro espositivo stringe un patto societario con l’organizzazione di Carlo Miotto e si garantisce la permanenza delle maggiori rassegne

Montichiari «sposa» le fiere di Staff Service
La società bresciana cede una quota dei suoi prestigiosi marchi. La Provincia ad un passo dall’ingresso nella spa Immobiliare

Auto contro auto ieri, attorno alle
17.30, sulla strada che va da Bedizzole a
Mazzano, all’altezza di Molinetto, all’in-
crocio con una via secondaria.

A bordo delle due vetture coinvolte si
trovavano tre persone, tra cui un bimbo
di appena 4 anni. Per fortuna per il
piccolo non vi sono state conseguenze
serie ma solo escoriazioni guaribili in
pochi giorni. Anche le condizioni della
ragazza che viaggiava con il bambino
non destano preoccupazione. Più serio
il trauma riportato dal conducente del
secondo veicolo, una Mercedes, che
non è comunque in pericolo di vita. I
soccorsi inviati dal 118 e immediata-
mente giunti sul posto hanno condotto
l’uomo all’ospedale di Montichiari.

/ Isorella, la Festa dello sportivo
Gran finale, oggi, al centro sportivo comunale,

della Festa della sportivo, organizzata dall’Us Calcio
e dalla Polisportiva comunale. Dopo il revival con i
leggendari Dik Dik e la riconferma del gradimento del
pubblico per Annalisa Simeoni, ecco la serata danzan-
te con l’orchestra spettacolo di Omar - La voce del
cuore. Si comincia alle 21; funzionano forniti stand
eno-gastronomico, anche con spiedo e polenta. Il
tradizionale appuntamento è finalizzato a sostenere
l’attività dell’Us Calcio che si occupa di ben 6 squadre
(5 giovanili).

/Tre notti in osservatorio
Torna lo stage astronomico organizzato dall’Unio-

ne Astrofili Bresciani all’Osservatorio astronomico
Serafino Zani, situato a 830 metri di quota sul colle
San Bernardo di Lumezzane. L’iniziativa è mirata
all’utilizzo e al puntamento del telescopio, alle osser-
vazioni visuali dei principali oggetti visibili nel perio-
do, alle riprese astronomiche digitali di oggetti del
cielo, all’elaborazione elettronica delle immagini e
alle misure astrometriche e fotometriche di asteroidi
e comete. Il corso si articola in tre notti, da venerdì 30
luglio a domenica 1˚agosto e prevede lezioni teoriche
tardo pomeridiane ed osservazioni serali. La quota di
iscrizione è di 35 euro. Le richieste di iscrizione vanno
inviate all’Osservatorio Serafino Zani, via Bosca 24,
25066 Lumezzane, fax 030/872545, tel. 030/872164,
e-mail: info@serafinozani.it, pagine web: www.astrofi-
libresciani.it.

/Concesio: cane cerca padrone
Trovato a Concesio meticcio maschio di taglia

medio grande, colore biondo con collare rosso. Il
proprietario può contattare il 339/4526305 oppure il
030/2529097.

/Auguri a nonna Antonietta
Domenica 25 luglio la nonna

Antonietta Lunardini vedova
Leali, abitante in città, festeg-
gia il 92˚ compleanno. Le figlie
Annaclara, Adriana, Alessan-
dra, Silvia e Nadia con generi
nipoti tutti, uniti alla zia Clara,
la abbracciano e baciano con
infinito affetto.

/Cercasi testimoni incidente
Alle ore 21.15 del 6 luglio sull’autostrada A4 Serenis-

sima, tra Brescia Est e Desenzano, una macchina
rossa, cambiando corsia ha tagliato la strada a
un’Alfa 147 argento, facendola schiantare contro il
guard-rail. Chi avesse assistito all’incidente è pregato
di contattare il 349.5924234. Daniele.

/Graffiti Show a Capo di Ponte
Oggi, al Graffiti Park di Capo di Ponte, si terrà la

prima serata dedicata ai balli latino-americani. Dopo
il successo dello scorso 18 luglio, per tutti i mesi di
luglio ed agosto ogni domenica sera al Graffiti Park di
Capo di Ponte saranno protagonisti i migliori Dj e le
migliori orchestre latine d’italia. Ingresso gratuito.

GAVER - La giornata conclusiva
del 41˚ Pellegrinaggio in Adamello è
prevista per oggi a Condino, paese
natale di don Onorio Spada cui
quest'anno gli alpini hanno voluto
dedicare la manifestazione. Il pro-
gramma prevede l'alzabandiera alle 8
e la deposizione di una corona al
monumento ai Caduti. Seguiranno la
sfilata per le vie del centro, una
Messa e i discorsi celebrativi.

Oggi la chiusura
aCondino

Ubaldo Vallini
ADAMELLO

Sembrava quasi il che il tempo potes-
se reggere. Invece no. Nemmeno mez-
z’ora dall’inizio della Messa, tra l’altro
anticipata rispetto all’orario previsto, e
all’offertorio le nubi, che fino a quel
momento avevano solo minacciato, si
sono aperte.

Al mezzo migliaio di pellegrini, in
sosta a 2.200 metri in un avvallamento

alle Bocchette del lago di Casinei, dove
era stato improvvisato un altare, non è
restato che iniziare a scendere. Altri, più
di trecento, li avevano preceduti, una
volta raggiunta la cima del Bruffione dal
Gaver e dal rifugio Tita Secchi, vedendo
ancora lontano il luogo della liturgia e
vicine le nubi cariche di pioggia.

Giornata bagnata, insomma, quella
che ha accolto il quarantunesimo Pelle-
grinaggio sull’Adamello nella sua quota
più «alpina», dove era prevista una Mes-

sa al campo, su una delle cime teatro
degli scontri fra italiani ed austriaci,
durante la Prima guerra mondiale.

A concelebrare, in italiano ed in tede-
sco, anche per rendere onore alla presen-
za di 25 «Cacciatori delle Alpi» da Mona-
co e da Mittenval, l’arcivescovo di Tren-
to mons. Luigi Bressan, mons. Enelio
Franzoni, mons. Gianni Danzi, in rappre-
sentanza del Vaticano, mons. Tierry
Giordan, giunto apposta da Reims in
Francia, oltre ad un nutrito gruppo di

cappellani, fra i quali don Lorenzo che è
stato in servizio con le nostre truppe in
Afghanistan. Mancava l’ordinario milita-
re, mons. Angelo Bagnasco, impegnato
per i funerali dell’appuntato dei carabi-
nieri Alessandro Giorgioni.

«La pace non è solo assenza di conflit-
to, ma è impegno attivo nella collabora-
zione fra popoli - ha detto mons. Bres-
san durante la sua brevissima omelia -.
Soprattutto in questo luogo che ci ricor-
da tante morti e tanti sacrifici, il Signore

ci invita a guardare alla pace e alla
fratellanza. Che la lancia si trasformi in
aratro». Poi non c’è stato nemmeno il
tempo per l’eucarestia, consumata in
tutta fretta dai sacerdoti. Ha iniziato a
tuonare fragorosamente, fra scrosci di
pioggia, vento e grandine.

«I discorsi ufficiali li faremo domani a
Condino, grazie a tutti» ha concluso il
presidente nazionale dell’Ana, Corrado
Perona, presente con il capo di stato
maggiore dell’Esercito Gen. Fraticelli,
insieme al comandante delle truppe alpi-
ne gen. Bruno Job ed agli alti gradi dei
carabinieri.

Alla pur breve cerimonia hanno pre-
senziato tra gli altri gli onorevoli trentini
Ivo Tarolli e Luigi Ulivieri, il prefetto di
Brescia, Maria Teresa Cortellessa del-
l’Orco, gli assessori provinciali Sala, Sco-
lari e Mazzoli, e Margherita Peroni per la
Regione. Fra gli alpini, che hanno segui-
to fin sul Bruffione, c’erano i presidenti
delle tre sezioni Ana, coinvolte nell’orga-
nizzazione della manifestazione, quelle
di Trento, Valle Camonica e Montesuel-
lo di Salò, ed anche Attilio Prandini, di
Castel Condino, salito in un paio d’ore di
marcia da Malga Clef, alla ragguardevo-
le età di 93 anni.

Il rientro, almeno per coloro che dove-
vano raggiungere i parcheggi del Gaver
a tre ore di marcia, e che non erano
equipaggiati a dovere, è stato difficile.
Provvidenziale per molti la presenza
degli uomini del Soccorso alpino, presen-
ti in forze con il loro presidente Arman-
do Poli e con Amedeo Zappa, nella
malga Bruffione di Mezzo, giusto a metà
strada.

Lui e la sua famiglia hanno accolto i
più inzuppati, offrendo a tutti grappa,
vino e l’opportunità di scaldarsi al cami-
netto. Pagare l’ospitalità? «Ghe man-
carés, neanche per sogno», ha risposto
sdegnato a tutti, l’Amedeo di Lodrino.

TRA MAZZANO E BEDIZZOLE

BIANCANERAROSA

CORTEO E MESSA

Pioggia, vento e grandine
sul 41˚ Pellegrinaggio
al monte Bruffione.
Il finimondo si è scatenato
proprio durante l’omelia
di Monsignor Bressan,
investendo in pieno
le 500 persone che stavano
assistendo alla Messa.
Sotto una pioggia
sempre più fitta,
gli alpini hanno cercato
un riparo, dirigendosi
in molti verso le aree
di parcheggio del Gaver, a
tre ore di marcia.
Provvidenziale l’intervento
degli uomini
del Soccorso alpino, il cui
apporto logistico si è rivelato
decisivo nel fornire
assistenza a quanti si erano
presentati sulla cima non
equipaggiati a dovere.
Alcuni fortunati hanno
trovato asilo nella malga
Bruffione di Mezzo

Le immagini scattate da
Eden ben testimoniano la
difficile giornata vissuta da
quanti hanno deciso di
partecipare al
quarantunesimo
Pellegrinaggio alpino in
Adamello. Le colonne
erano partite all’alba dal
Gaver e dal Tita Sechi
incontrando
immediatamente le nuvole
minacciose.
Ma una vera e propria
bufera si è scatenata sui
500 giunti al Monte
Bruffione proprio durante la
Messa al campo.
Rapida quindi la discesa,
con discorsi celebrativi
rinviati ad oggi.

Il sindaco Gianantonio Rosa Carlo Miotto
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